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citazioni di Assagioli sull’ ‘allenamento in psicosintesi’



ALLENAMENTO IN PSICOSINTESI

PsS techniques
The fundamental activity: training.

Its universal application at all levels.

The higher spontaneity is the far high goal of a long process of PsS. In the same way that the spontaneity in any skill (pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training.
Il metodo centrale, e in certo senso preliminare, per attuare la psicosintesi è lo sviluppo e l’uso appropriato della volontà. Si deve riconoscere la posizione centrale e la funzione importante che ha la volontà, questa Cenerentola della psicologia moderna. Infatti anche le azioni più semplici e gli esercizi psicologici elementari richiedono l’uso della volontà. Ma quegli esercizi, a loro volta, servono anche ad allenare e rafforzare la volontà stessa.

La volontà, come ogni altra funzione della personalità, può essere sistematicamente sviluppata e rafforzata, e se è debole può essere allenata da un esercizio regolare, nella stessa maniera in cui i muscoli sono sviluppati dalla ginnastica. Se una persona incomincia con una volontà debole, può, col semplice miracolo della ipercompensazione, sviluppare una forza di volontà maggiore del normale. Ognuno ha abbastanza volontà per incominciare il processo e per svilupparne di più.

Per i sentimenti e le qualità spirituali l’allenamento attivo non serve.

Gli esercizi, per ottenere risultati soddisfacenti, devono essere ripetuti spesso e per molto tempo. Tali risultati sono tanto importanti, e talvolta sorprendenti, che vale la pena di dedicare ad essi molto tempo ed energie. Essi possono produrre quei miracoli dell’allenamento che ottengono coloro i quali hanno la volontà e la persistenza di dedicarvisi nei modi e per il tempo occorrenti. Come fanno quelli che si propongono di acquistare delle speciali abilità in qualsiasi campo: fisico, pratico, artistico, intellettuale.

L’allenamento in psicosintesi non può mai essere considerato finito. Ad un certo punto l’eteroallenamento deve cedere il posto all’autoallenamento. L’autoallenamento psicosintetico non dovrebbe mai essere considerato completo perché la psicosintesi è un sistema aperto. Non si può quindi, mai parlare di fine, ma di tappe temporanee successive.

Questo rientra nella prassi di tutti gli allenamenti. Si incomincia con un insegnante, con una guida. Poi via via si fa sempre più da sé, finché si arriva a fare completamente da sé.

Ebbene, cambiamenti, sviluppi, acquisizioni di capacità e qualità non minori, si possono ottenere nel campo psicologico e in quello spirituale; anche in questi L’esercizio ripetuto, l’allenamento persistente possono produrre risultati sorprendenti in apparenza miracolosi. Quando in una civiltà meno ossessionata dall’acquisto dei beni materiali l’importanza e il valore di quelle conquiste saranno riconosciuti come e quanto meritano, le tecniche psicologiche costituiranno una parte importante dell’educazione, e il loro uso sarà continuato per tutta la vita.

Gli esercizi e gli allenamenti sono una parte importante del nostro programma, anzi sotto un certo aspetto si può considerare la più importante.

La vita è una vera e propria scuola di “iniziazione”. Ogni fatto, ogni avvenimento esterno o interno sono esercizi, o compiti, o prove (test), esami.

La Psicosintesi - pur essendo facilitata dall’aiuto altrui - può esser fatta da sé e su di sé, dopo un’adeguata preparazione, da chiunque voglia veramente attuarla.
L’auto-psicosintesi può essere guidata in una psicosintesi didattica, ma quando non si ha la forza di farla, questa può essere anche fatta da ciascuno per conto proprio: è più difficile, ma forse ancora più utile.
Naturalmente, la sua attuazione [dell’auto-psicosintesi] può venir molto facilitata dall’aiuto di un competente, ma non è necessario; anzi, si può fare un’esperienza più profonda e conseguire risultati più saldi e sicuri facendo da sé; anche gli errori possono essere molto istruttivi!
